
In breve

Mentre si inasprisce la partita della
riforma del lavoro, si riapre anche
quella delle pensioni. La Cgil pro-
muove per il 17 aprile una manifesta-
zione nazionale a Roma contro la ri-
forma pensionistica e per chiedere al
governo di risolvere il problema del-
le ricongiunzioni onerose per coloro
che sono passati dall’Indap all’Inps, e
quello degli «esodati» (coloro che si
trovano senza più lavoro e, proprio a
causa della riforma delle pensioni
che ne ha allungato i tempi, pure sen-
za la prospettiva poter raggiungere
la pensione a breve). Sugli esodati,
la ministra Fornero si è di recente im-
pegnata a convocare un tavolo appo-
sito, ma i tempi della convocazione
sono ancora un mistero.

IL DRAMMA DEGLI ESODATI
«Ogni giorno che passa - dice la segre-
taria confederale della Cgil Vera La-
monica - diventa più chiaro ed evi-
dente quanto la riforma delle pensio-
ni sia profondamente iniqua, priva
di qualsiasi gradualità, pensata e fat-
ta esclusivamente per fare cassa. Per
noi, però, la partita delle pensioni
non è chiusa. È urgente - avverte -
affrontare subito la drammatica si-
tuazione di quei lavoratori che si tro-
vano oggi senza lavoro, con gli am-
mortizzatori sociali conclusi o in via

di conclusione, senza reddito e lonta-
ni dalla pensione. Così come va risol-
ta l’assurda situazione di chi, pur
avendo versato i contributi in gestio-
ni previdenziali diverse, si vede co-
stretto a sborsare cifre elevatissime
per far valere e riunificare la contri-
buzione versata».

Ancora Lamonica: «Le nuove nor-
me sulla previdenza - conclude - han-
no portato l’età di pensionamento ol-

tre i 70 anni, ma hanno praticamen-
te vanificato la recente normativa
sui lavori usuranti, peraltro già am-
piamente insufficiente. Ciò non è
possibile. I lavori, infatti, non sono
tutti uguali: alcuni sono più gravosi

di altri. È per tutte queste ragioni
che la Cgil promuove la mobilitazio-
ne nazionale del 17 aprile».

Mentre il sindacato si mobilita,
Mario Monti, parlando con la testa-
ta giapponese Nikkei, ribadisce in-
vece le sue scelte, sostenendo che
la riforma delle pensioni di dicem-
bre è «da molti» ritenuta la «più
avanzata in Europa». «Abbiamo in-
trodotto - dice - una coraggiosa ri-
forma per alzare l’età pensionabile
a 67 anni dal 2018. Adesso è com-
misurata all’aspettativa di vita, e il
sistema è completamente basato
sui contributi. I grandi deficit e de-
bito pubblico che l’Italia ha accumu-
lato negli anni erano principalmen-
te dovuti alle pensioni e agli interes-
si sul debito. Credo che queste re-
centi evoluzioni siano molto positi-
ve su entrambi i fronti. La nostra ri-
forma strutturale è considerata da
molti la più stabile e avanzata in Eu-
ropa».❖

p Esodati, ricongiunzioni onerose, lavori usuranti: «Così non va»

p Iniziative il 17 aprile. Monti: «Le nostre norme le più avanzate d’Europa»

Procura di Milano
«Allarme» per
il gruppo Ligresti

CONSUMO CRITICO
«Fa’ la cosa giusta»
alla Fiera di Milano

«Fa’ la cosa giusta!», evento dedicato
al consumo critico e agli stili di vita so-
stenibili, dal 30 marzo al 1˚ aprile alla
Fiera di Milano, è centrata quest’anno
sul tema della legalità. Partecipa an-
che la Cgil, con le categorie Flai, Fillea,
Filcams regionali e la Camera del La-
voro di Milano, quelle maggiormente
impegnate sul tema.
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Pensioni, riforma troppo iniqua
La Cgil si mobilita: «Va cambiata»

LAURA MATTEUCCI

Vera Lamonica

Una situazione «allarmante» e «più
complicata» rispetto a quella del San Raf-
faele. Così in Procura a Milano definisco-
no lo stato del gruppo Ligrestial centrodi
un'inchiestacheperoravedeindagatoso-
lo Salvatore Ligresti per ostacolo agli or-
ganidivigilanza. Inquirentie investigatori
che hanno acceso un faro sulle maxi con-
sulenze e le operazioni immobiliari de-
nunciatedalfondoAmberepiùingenera-

le sulla situazione di indebitamento del
gruppo e sulla trasparenza nelle comu-
nicazionialmercato.Alvaglioeventuali
ipotesi di reato: si va dal falso in bilan-
cio,perunaseriedioperazioni(comele
consulenze) che, questo il sospetto,
non sarebbero state iscritte a bilancio,
allamanipolazionedelmercatoperl'an-
damento anomalo dei titoli interessati,
anche l'insider trading perchè da quan-
do,il 12gennaioscorso,c'èstatal'ufficia-
lizzazione dell'interesse di Unipol sul
gruppo erano già due settimane che i
titoliFonsaiePremafinavevanocomin-
ciato a muoversi irregolarmente.

UNICREDIT
In perdita a causa
della maxi-svalutazione

Unicredit archivia il 2011 con una perdi-
ta netta di 9,2 miliardi a causa di svalu-
tazioni complessive di 10,3 miliardi (di
cui 310 milioni su titolidi stato della Gre-
cia) di avviamento e marchi commer-
ciali, perdite su investimenti e oneri di
integrazione. Il risultato netto escluse
le componenti straordinarie ammonta
a 1,1 miliardi di euro con un calo del
27,3% sul 2010. Niente dividendo.

IBERIA
I piloti in sciopero
per 30 giorni

I piloti di Iberia hanno indetto 30 giorni
di sciopero per protestare contro la
creazione da parte dell'azienda di una
compagnia low-cost che, a loro parere,
comporterà il taglio di alcuni posti di la-
voro. Il sindacato Sepla-Iberia ha fatto
sapere che i piloti non lavoreranno
ogni venerdì e lunedi tra il 9 aprile e il
20luglio, dopo chei colloqui con l'azien-
da si sono conclusi senza un accordo.
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La riforma delle pensioni «è pri-
va di gradualità ed è pensata so-
lo per far cassa». La Cgil si mobili-
ta e il 17 aprile scende in piazza
per chiedere di riaprire la partita
e affrontare i nodi degli esodati e
delle ricongiunzioni onerose.

MILANO

«Non c’è gradualità
ed è pensata
solo per fare cassa»

L’INCHIESTA

Pubblicità
«su carta»
per Google

Googleha speso anni nel propagandare lasuperiorità della pubblicità online, ma ora ha
optatoperunapproccio differenteper promuoversinelle aree incuièpiù debole.Ehainiziato
a investire pesantemente nella pubblicità in tv, sui magazine e sui quotidiani, tanto che la
percentualespesainpubblicitàrispettoairicavièorapariaquelladiApple,MicrosofteYahoo.

FINMECCANICA
Perdita record 2,3 miliardi
In vendita AnsaldoBreda

Finmeccanica archivia il 2011 con una
perdita netta pari a 2,306 miliardi di
euro a fronte di un utile 2010 di 557
milioni. In forte calo anche gli ordini,
in flessione del 22% a 17,43 miliardi e i
ricavi, in calo del 7% a 17,31 miliardi. La
perdita, spiega la società «è dovuta a
fenomeni eccezionali e oneri non ri-
correnti». In vendita Ansaldo Breda
entro fine anno,
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